
Testi - Erasmiani 

Il titolo e il senso di questa sezione ad integrazione di quella gia articolata in Lavori
costituenti, la Shoah, la Guerra la pace e la Resistenza, originano dal volume di 
Ralph Dahrendorf, Erasmiani. Gli intellettuali alla prova del totalitarismo, Laterza, 
Roma-Bari, 2007.
L'autore, nella sua prefazione, scrive: «Questa è un'esplorazione alle sorgenti dello 
spirito liberale. E' il tentativo di scoprire quali caratteristiche particolari rendono gli 
uomini capaci di non rinunciare, anche nelle situazioni più sfavorevoli, a difendere le 
idee su cui si fondano gli ordinamenti liberali. Chi è che rimane forte, quando la 
maggior parte degli altri diventano deboli?  Cerchiamo di costruire, per così dire, una 
teoria della libertà come 'virtù'».
Una ricerca che si può anche estendere a coloro che difesero le loro idee e agirono di 
conseguenza anche a prezzo elevato contro ogni minaccia ed opportunismo. I 
protagonisti del Preludio alla Costituente e del Racconto della Costituzione nei suoi 
presupposti storici e ideali e nella sua contrastata realizzazione, sono indubbiamente 
riconducibili a tale preziosa categoria per l'avanzamento civile sociale e democratico.        
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